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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 822.

LEGGE 25 marzo 1926, n. 532.
Conversione in legge del R. decreto.legge 23 ottobre 1924,

n.'IB78, relativo' all'interpretazione de111articolo 33.96 del R. de=
creto 30 settembre 1922, n. 1290, circa il valore della missione ro.
tativá.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatö;
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quanto segue :

A.rticolo unico.

E' convertitä in legge il R. decreto-legge 23 ottobre 1931,
a 1878, relativo all'interpretazione dell'art. 33-96 del R. de-
creto 80 settembre 1922, n. 1290, circa il valore della missio-
no rotativa. -

Ordililaind clie'la ptesente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella mecolta ulliciale delle leggi e dei dtereti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservar.
Ja e di farla.osservarb come legge dello Stato.

Data, a Roma, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

C1ANO - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli : Rocco.

Numero di pubblicazione 823.

REGIO DEORETO 26 marzo 1926, n. 529.
Infilzione della perdita della cittadinanza italiana, con la

confisca·del beni, a Vacirca Vincenzo.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITA LIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'interno, di concerto col 3Iinistry per gli
afari esteri)

Vedute le considerazioni svolte dalla speciale Commissio-
ne istituita con l'articolo unico della legge 31 genna,io 1926,
n. 108, e da cui. rilevasi che Yacirca Vincenzo fu lutouio,
già di pessimi precedenti morali e penali, sfrattato dall Bra-
Mile e dall'Austria, ha condotto e conduce tuttora all'estero,
prima in Svizzera e attualmente negli Stati Uniti d'America,
con la stampa e con pubbliche conferenze una violenta cam-
pugna di denigrazione e di vili;peud'io del nome d'Italia, del-
le patrie istituzioni e dei poteri dello Stato, nonchè una ma.
lefica propaganda fra le classi operaie ed in particolare fra
le mostre colonie di tiuigrati, eccitandoli a disordini ed a

violenze in danno d'i nostri connazionali, ed a non far ri-
utesse dei loro risparmi in patria, gettando allarme e discre-
dito sulle nostre condizioni interne:
Atteso clie la Commissione lm, di conseguenza, espresso

a soti unanimi il parere che a carico di Tacirca Vincenzo
fu Antonio, in atto residente a New-York, sia inflitta lit
perdita della cittadinanza con la confisca dei suoi beni, per
avere con la sua opera alPestero arrecato grave danno al
l•uon nome e al prestigio dell'Italia :

Yista la legge 13 giugno 1912, n. 553, sulla cittadinanza,
nonchè la citata legge 31 gennaio 1926, n. 108. che apporta
a quella modifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decretiamo:

X Yacirca Vincenzo fu Aiitonio e di Terranova Virginia,
nato il 26 febbraio 1980 a biaramonte Gulfi (Siracusa), in
atto dimorante a New-York, viene inflitta la perdita delhe
cittadinanza italiana con la emitisca dei beni.

Il Prefetto di Siracusa inenricato di ogni ulteriore in-
cömbente agli effetti Je1Pesecuzione del presente decreto.

Ordiniamo che il presente ilÞereto, untuito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo assenare.

Dato a Honia, addi 26 Inarzo 1926,

VITTORIO E3fANEELE.

MUSSOLINI - FEIÆltZONL
Visto, il Guardusigilli: Rocco.
Tfegistrato alla Corle dei conti, addi 6 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 247, fagl¿o 2ß. CooP

Numero di pubblicazione 824.

REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 527.
Ilipartizione del territorio del Regno in compartimenti per

l'assicurazione obbligatoria contro gli infortual sul lavoro in
agricoltura.

VITTOltlO EMANUELE III
PEl: GHAZI.\ DI DIO E PElt YOLONTÂ I)ELL.\ NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2050, che
opporta modificazioni al decreto·1egge Luogoteneuziale 23
agosto 1917, n. 1150, modificato con la legge 2-1 marzo 1921,
n. 297, e con il R. duereto-legge 11 febbraio 1923, n. 432, con-
cernente l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul
lavoro in agricolluta :

Veduto il R. decreto-legge 29 novembre 1925, n. 2116, che
estende alle unose Provincie il decretoßegge T uogotenenziale'
precitato, e le successive modificazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

! er l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e Joeretiamo:
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Articolo utlico.

'Ai sensi e per gli effetti di cui all'art. I del decreto-legge
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450, modificato con la

legge 24 marzo 1921, n. 257, e con i Regi decreti-legge 11 feb-
braio 1928, n. 432, e 1ñ ottobre 1925. n. 2550, il territorio
el Regno ò ripartito nei seguenti compartimenti di assicu-
razione, asenti ogmnio la circoserizione qui appresso indi-
cate'

lLtflO
del Provincio 60Btituenti la circosci'izione

compartimento
di asslatirazione di ciascun compartimento

I Torino -- Cuneo

II Alessandria -- Novara - Pavia

III Imperia - Genova - Spezia - Massa

JV Como -- Milano -- Berga.nto
V Sondrio - Brescia - Cremona - Mantova.

Vl Trento -- Verona

Yl I Vicenza - Padova
- Rovigo

Vffl Belluno -- Treviso -- Venezia - Udine

JX Trieste - Pola -- Fiume

X Piacenza - Parnia - Reggio Emilia -- Afo<lena
XL Ferrara - Bologna -- lhtvenna ..- Fork

XH Filenze --. Lucca - Pisa -- Livorno

XIll Are2zo -- Siena - Grosseto

XfV Posaro -- Ancona - Alacerata - Ascoli - Zara

XV Perugia - Ronia
XYl Teramo - Aquila - Chieti
XVil Cam,pobasso - Benevento - Avellino

XVIII Caserta -- Napoli - Salerno
XIX Potenza

XX Foggia --- Barl - Lecce ---
Taranto

XXÏ Cosenza - Catanzaro - Reggio Calabria

XXIl Palermo - Trapani - Girgenti - Caltanissetta

XXIl i Messina - Catania - Siracusa

XX1Y Cagliari
XXY Sassari

Orftiniamo c'ho il presente decreto, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandan<1o a chiunque spetti di os-
selvaHo e di farlo ossÞ:rvare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1926.

n. 108, e da cui rilevasi che il sig. Tonello Angelo Tommaso
da Fontaaelle (Treviso), trasferitosi nel maggio 1925 in

Svizzera, vi ha condotto e vi cond'uce tuttora un'aspra pro-
paganda contraria alle patrie istituzioni nonchò ai sentimen-
ti ed interessi nazionali, sia a mezzo di conferenze tenute in
varie citta della Confederazione, sia èome redattore del gior-
nale socialista « Libera Stampa » di Lugano, organizzando
e dirigendo altrest un centro di informazioni tendenzione
dal Regno, ed alimbntando nelPambiente locale twa vim agi-
tazione ostile all'Italia, tanto che è stato recentemente, pel
carattere oltraggioso dei suoi articoli e dei suoi discorsi,
persino ammonito e minacciato di espulsione in base alla

Castituzione federale ;
Atteso che la Commissione lui, di conseguenza, espresso á

voti unanimi, il parere che a carico del Tonello Angelo Tom-
maso di Marco, in atto residente a Lugano, sia pronunziats
la perdita della cittadinanza italiana, col sequestro per un
biennio dei suoi beni, per aveit con Popera sus alPesterá
arrecato grave danno al buon name ed al prestigio delPItalia ;
Veduta la legge 13 giugno 1û12, n. 555, sulla cittadinanza,

nonchò la citata legge 31 gennaio 1920, n. 108, che apporta
a quella modifiche ed aggiunte;
Abbiamo decretato e decrefinmo:

A Tonello Angelo Tommaso di Marco e di Caprioli Luigia,
nato a Fontanelle (Treviso) l'11 agosto 1873, attualmente
residente a Lugano viene inflitta la perdita della cittadinan-
za italiana, col sequestro per un hiennio dei suoi beni.
Le rendite d'ei beni, durante il biennio, saranno devohite

a favore della Congregazione di carità di Fontañelle.

Il Prefetto di Treviso è incaricato di ogni ulteriore in-

combente agli effetti dell'esecuzione del presente dbereto.

Ordiniamö che il.presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta 11111einde delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spttti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Datõ a Roma, addì 26 marzo 1926.

VITTORIO EMA3tUELE.

MtyssouNI -- FEDEnzoNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi G aprile 1926.

Atti del Governo, registro 247, foglio 27, - CooP

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 826.

RELLtiZZO.
REGIO DECRETO 4 marzo 1920, n. 528.

Visto. il Getardastyilli: Itocco.

Irenistrato alla corte dei conti, ud<ti 6 aprile 1926. Approvazione del regolamento per l'esecuzione del It. de-

Atu <iet neverno, registro R, jeglio 20 - Coop creto-legge 29 novembre 1925, n. 214G, concernente l'estensione
alle nuove Provincie delle leggi di assicurazioni sociali, per la
parte riflettente l'assicurazione contro le malattie.

Numero di pubblicazione 825.
VITTORIO EMANUELE III

REGIO DECRETO 26 marzo 1926, n. 530.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Inflizione della perdita della cittadinanza italiana, col seque-
stro per un blennio del beni, a Tonello Angelo Tommaso. RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE III

PEP, ORA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Snihi proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, di concertö col Ministro per gli
affari esteri;
Vedate le considerazioni svolte dalla speciale Commissio

ne istituita con Particolo unico della Ingge 31 gennaio 1920,

Veduto il R. decreto-legge 29 novembre 11)25, n. 2146, con-
cornente Pestensione alle nuove Provincie delle leggi di as-
sicurazione sociale;
Udito il Consigliõ di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statã

per Peconomia nazionale, di concerto col Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di Stato e coi Ministri per le fi,
nanze e per la giustizia e gli nifori del culto;

' Abbiamo decretato e decretiamo:

e
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Articolo unico. Art. 6

-E' approvato l'unito regolamento per l'esecuzione del Re-
gio deórttedegge '29 novembro 3225, n. 2146, concernena
l'estensione alle nuove Provincie delle leggi di assie'uràzione
sociale, per la parte relativa alla assicamzione contro le

malattic, visto, d'oi-diut Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella mecolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzá 1920.

VITTOllIO E3IANUELE.

ÍUSSOLINI - BETJafZZO - ŸOI2I
- Rocco.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corfe del conti. addi 6 aprile 1026.
'Atti del Governo, registro 2W, foglio 25. - CooP

Ilegolamento per l'esecuzione del R. decreto.legge 29 novembre
1925, n., 2146, per l'assicurazione obbligatoria contro le ma=

lattle nello nuove Provincle.

TITOLO L

DISPOSIZIONI GENERALI.

Art. 1.

Agli effetti dell'assicurazione di malattia ai sensi del R. decreto-
legge 29 novembre 1923, n. 2140, sono datori di lavoro tutti coloro
che occupano persone alle proprie dipendenzo ,per lavori da ese-

guire persproprio-conto mediante retribuzione fissa o a cottimo o
in (Inalsiasi altra forma, o coloro che, assumendo lavoro d altri,
rivostano la flgura di imprenditorl di operc ad appalto o di subap-
paltatori,
' Le societi cooperative sono datori di lavoro anche nei riguardi
el propri soci, occupati in lavori da esse assunti ed eseguiti.

Art. 2.

Sono asaleurati contro le malattio tutti quegli operai ed impie-
gati pe:r i fluali, all'entrata in vigore del R. decreto-legge 20 novem-
bre 1925, n° 2140, esisteva l'obbligo di iscrizione ad una Cassa di
malattia ,ai gensi delle disposizioni abrogate con l'art. 2 del Regio
decreto-legge medesimo, nonchò gli operai ed impiègati iscritti ad
una Cassa di malattia duranto l'anno 1923.

Art. 3.

Sono puro assicurati contro lo malattie tutti gli operai ed im-
plogati, noñ· previsti.dal procedente articolo, che siano addetti ad

imprese od aziende le quali, ai sensi .delle abrogate disposizioni in
Ipateria, erano obbligate alla assicurazione.
'L'aasicurato ai sensi del presente articolo conserva 11 diritto

alPassicuraziono anche in caso di passaggio alle dipendenze di
una impresa ed azlonda non obbligata alla assicurazione, eserconte
nel territori annessi. .

Tale diritto sarà comprovato col libretto di lavoro od, in man-

canza di questo,, con qualsiasi altro mezzo di prova.

Art. 4.

L'assícurazlone di malattia é obbligatoria anche per i compo-
nonti la famiglia del datore di lavoro, quando essi siano occupati
alle sue dipendenze, e non abblano diritto agli alirpenti a norma
di legge.

Art. 5.

L'assicurazione di malattia, quando, non essendo prescritta da

disposizioni di legge o stabilita in base ad accordi o convenzioni

stipulate tra i datori di lavoro e i lavoratori, a mezzo delle rispet-
tive associazioni sindacali, è esercitata con le norme del Reglo de-

creto-legge e del presente regolamento.

Coloro i quali hanno <tivitto ai sensi del Regio decreto-legge e
del presento regolamento all'assicurazione di malattia, conservano
tale diritto anche quando sospendano di lavorarare, qualunque sia

la causa e la durata della sospensione
L'obbligo del datore di lavoro non cessa per la trasformazione,

cessione o trasferimento dell'azienda o per interruzione totale o

parziale del lavoro, ma solo per l'ctiettiva cessazione di ogni at-
tività industriale e commerciale dell'azienda stessa.

Art. 7.

Il Prefetto della Provincia può dichiarare esonorati dall'assia
curazione coloro ai quali il contratto di locazione d'opera gaTan-
lisca in caso di malattia un trattamento almeno equivalento a

quello stabilito dal Ilegio decreto-legge, ovvero la corresponsione
dell'intera retribuzione per la durata di almeno sei niesi dall'inizio
della malattia.

11 Prefetto dispono l'esonero su domanda del datore di lavoro
o del lavoratore interessato, e contro la decisione è ammesso ricorso
al Alinistero dell'economia nazionale nel termino di giorni gnindici
dalla partecipazione della decisione stessa.

Art. 8.

Sono esclusi dall assicuraziono i salariati che prestano la loro
opera allo Stato in qualità di operai permanenti, di operai tempo-
ranei e di incaricati stabili, anche se la godevano prima dell ation-
zione del Regio decreto-logge.

L'assicurazione stessa o mantenuta per gli incaricati provvis.ori
e gli operai giornalieri in servizio dello Stato, che già ne godevano
prima della attnazione <101 flexio decreto-leggg.

TITOLO II.

OllCHI DELL'ASSICURAzl0NF.

CAPO I.

Delle Casse di malallia.

Art. O

Lo statuto <11 una Cassa (11 maluttia circondariale deYe conte-
nere:

10 la denominazione della Cassa ed il luogo ove questa ha
sede;

2e le entrate della Cassa ed i modi di impiego di queste;
36 le normo per la misura ed 11 versamento dei contributi

tanto per l'assicurazione obbligatoria che per quella facoltativa;
4° la determinazione delle prostazioni obbligatorie e facolta-

tive dovute agli assicurati, e le modalità per la corresponsione delle
stesse e per il controllo degli assicurati ammessi al loro godimento,
nonchè 10 modalità per 1 assistenza e l'organizzazione sanitaria:

Go le norme por la formazione dei bilanci preventivi e consun-
tivi e per la formazione delle riserve.

Le modificazioni allo statuto non sono esecutive senza l'appro-
Yazione del Ministero dell'economia nazionale.

Le stesse disposizioni si osservano per gli statuti delle Casse
mutue e delle Casse di fabbrica o di azienda, i quali devono inoltre
contenere le norme per la ammissione di nuovi soci o stabilimenti
o per la liquidazione delle Casse stesse in caso di scioglimento VO-

lontario.
Prosso ogni Cassa di malattia ò istituito un collegio di tre re-

visori dei conti nominati dal Ministero dell'economia nazionale, t
quali hanno le attribuzioni stabilite delPart. 184 del Codice di com-
mercio, in quanto siano applicabili.

Art. 10.

Le Casse di malattia rispondono col loro patrimonio verso i
propri creditori. Per la decisione delle controversie a cui la Cassa
partecipa, come attrice o come convenuta, sarà competente l'auto-
rità giudiziaria nella cui giurisdizione trovasi la sede della Cassa.

Art. 11.

Qualora un impiegato o un operaio trovisi iscritto contempora-
neamente ad una Cassa circondariale e ad una Cassa mutua o di
fabbrica, è valida soltanto la iscrizione presso la prima. Quando in-
vece la iscrizione sia avvenutra presso due Casse circondariali, è
valida soltanto quella pTesso la Cassa nella cui circoscrizione tro-
vasi lo stabilimento o la località dove ò occupato l'assicurato.
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Le Casse mutue devono notificare monsilmente alla Cassa otr-
condariale competente per territorio un elenco comprendente i soci
ammessi durante il inese e quelli Ihorosi dei contributi prescritti
da oltre quattro settimane, nonchò gli assicurati iscritti ucllo stesso
tempo o quelli per i quali i contributi non sono stati versati. '

CAPO II.

Della vigliariza.

Art. 12. '

Quando 11 nuinero degli assicurati presso una Cassa mutua o
una Cassa di fuLhrica o di azienda risulti da.oltro sessanta giorni
inferiore a 500, 11 Ministero dell'economia nazionale ne disporrà .la
fusione nella Cttsaa circondariale competente per territorio.

La Cassa stessa dovrá farne denuncia al Ministero predetto, ed
in caso di omissione gli amministratori della Cassa sono respon·
sabili dei danni eventualmente arrecati alla Cassa circondariale.

Art. 13.

Qualora risulti che una Cassa di malattia non abbia una con-
veniente organizzazione, oppure non alibia ottemperato alle dispo-
sizioni del Regio decretö-legge o del regolamento ed in genere non
funzioni in modo regolaro, e gli amministratori della Gassa richia-
mati a ri:nuovere tali inconvenienti non vi abbiano adeguatamente
provveduto, 11 Mialstero dell'economia nazionale ha facoltà di scio-
gliere il Consiglio di amministrazione e di nominare un commis-
sario governativo; con lo stesso provvedimento sono stabilite le at-
tribuzioni del corumissario e la misura della sua retribuzione, che
sarà a carico della Cassa.

Por le Casse niutue e 1e Casse di fabbrica o di azienda, il Mini-
stero dell'econornia nazionale può anche dispoTre la fusione ai
sensi dell'articolo precedente.

Art. 14.

La ratiÏlca de Prefetto alle deliberazioni di cui ai numeri 2, 3
e 4 delllart. 13 del decreto-legge deve essere partecipata alla Cassa
di malattia entro dieci giorni da quello di deposito in Prefettura
delle deliberazioni medesime. Trascorso detto termine senza - che
la partecipazione della decisione prefettizia 'sia effettuata, le deli-
herazioni stesse si intendono senz'altro ratiflcate e divengono ese-

cutive.
Contro il rifiuto fli ratifica da parte del Prefetto è ammesso rl-

corso, entro 13 giorni dalla notifica della decisione relativa,..al Mi-
nistero dell'econonila nazionale, che decide definitivamente.

CAPO III.

nel patrimonio e delle riserve.

Art. 15.

11 pairimonio della Cassa di malattia è costituito:
lo dai contributi per l'assicurazione obbligatoria:
N dal fondi di riserva;
lo dai lasolii, donazioni e dalle altre entrate straordinarie;
O dagli interessi sui fondi della Cassa;
5, dalle multe e dalle altre penalità stabilite dal Regio de-

creto-legge a carico dei datori di lavoro.

derono atiribulrsi altros] gli interpssi, del fondo stesso nocebo il

25 per cento'della differenza attiva risultante dal bilanclo.
In caso' di eccezionali disavanzi d'esercizio, e qùalora 11 fondo

di risorva prdinario risulti diminuito della metù della agistra pre-
detta, il Ministero d411'economia nazionale può, su istanza della
Cassa, autorizzare prelevamenti dal fondo di riserva straordinario
a favoro di quello ortlinario.

Art, 17.

Le.somme costituenti il fondo di riserva ordinario devono es-

sere depositate presso! un istituto di emissione, o presso altro pub.
blico istituto di preditp.

Le somme costituenti 11 fondo di riserva straordinario possono
essere anche investite in titoli di Stato o garantiti dallo Stato o in
acquisto di immobili o in operazioni di mutuo ipotecario. In que-
sti ultimi due casi la relativa deliberazione del Consiglio di ammi-
Listra21one deve essera approvata dal Ministero delPeconomia na-

zionale, sentito il Prefetto della Provincia.

Art. 18,

Le Casse di fabbribu o di azienda non sono obbligate alla for-
mazione dei fondi di iiserva, semprechè dai loro statuti risulti che
il titolare si assume 1obbligo, con idonea garanzia legale, da ap.
proversi dal Ministero di fornire in ogni momento alla Cassa i
mezzi necessari per colmare le defleienzo di esercizio.

TITOLO III.

DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA DI MALATTIA.

CAPO I.

Det contributi.

Art. 19.

La misura dei contributi per l'assicurazione obbligatoria, quan-
do non sia stabiliin adlle statuto ai sensi del secondo comma del-
l'art. 19 del decreto-legge, deve essere determinata dal Consiglio di
ammiliistrazione della Cassa di malattia, in sede di: approvazione
del bilancio preventivo, e contenuta nei limiti fissati dall'art. 10

del decretp-Ï,egge medepimo.
I contributi predetti possono .cssero fissati in base a tabelle ài

salari medi, e devono essere approvati dal Ministero della econo-

mia nazionale.

Aft. 20. t

Agli effetti della determinazione del contributo, si Intende per
retribuzione tutto ciò c11e l'assicurato ríceve per compenso dell'opera
þrestata in ùna settimana di lavoro.

Sono quindi comprëse in essa le competenze accessorie· al sa-
lario o stipendio, como delle corrisposte a titolo di premio, di coin-
teressenza, di provvigiohe, di Indennità per caroviveri o d'altro ge-
nere, di gratificazioni o simili, quando facciano parte integrante
della retribuzione ordinariamerito corrisposta e abbiano carattere
continuativo.

Se la retribuzione equaiste, in parte o totalmente, nella gratuilà
de1Palloggio e del vittok o in prestazioni in natura, ne à determi-
nato 11 valore in ragiono del prezzi modi locali. Tale determina-
zione è fatta"per ogni dircondario dal Prefetto della Provincia. en-
tro il 31 gennaio di ogni anno.

Art. 16. Art. 21.

Ogni Cassa di malattia deve costituire un fondo di riserva or-

dinario od uno straordinario.
Il fondo di riserva ordinario serve. a fronteggiare gli eventuali

disavanzi di esercizio, e ad esso deve ass.egnarsi il 75 per cento della
differenza attiva risultante dal bilancio consuntivo, oltre agli in-
teressi del fondo stesso. L'assegnazione predetta cesserà quand.o 11
fondo di riserva ordinario avrà raggiunto un ammontare pari alla
somma delle speso sostenute nell'ultimo triennio por l'assicuTu-
21ono obbligatoria, sarà Tipresa ogni Volta che 11 fondo stesso

risulti inferiore a tale misura e fino a concorrenza della stessa.

Itaggiunto l'ammontare suddetto, la misura dei contributi sarà

diminuita, per 1 osercizio successivo, in propor2ione della predetta
percentuale della differenza attiva del bilancio.
Il fondo di riserva straordinario è costituito dalle entrate straor-

dinarie di cui al n; 6 de1Particolo precedente, e servirà all'attua-
zione degli scopi complementari della assicurazione stabiliti dallo
statuto o da apposite delib razioni dell'amministrazione.della Cassa,
da approvarsi dal Mtol dell'economia nazionale, k detto fondo

Il contributo è settimanale ed è dovpto anche se la .darata dena
prestazione d opera ò triferiore ad una settimana,

11 datore di lavoro tenuto al versamento dell'intero contributo
anche per la parte spo nto all'assicurato, nei modi e termini sta-
biliti dallo statuto del Cassa. Esso ha, tuttavia, facoltà di inter-
porre ricorso al Consig1 di amministrazione contro la misura del

contributo flssato a suo carico, entro 15 giorni dalla notifica della

misura stosed, .che daye essergli fatta dalla Cassa a mezzo avviso
raccomandato.

Art. 22.

Il datore di lavoro è responsabile del versamento dei=contributi
anche per la parte di contributo a cui è obbligato l'assicurato e la

trattiene sulla mercede; qualunque patto in contrario à nullo.
Quando all'assicurato non sia corrisposto alcun salarlo o quasio

consista tótalinente in retribuzione in. natura, comunque ,corrispo-
sta, 11 contributo è a carico esclusivo del datore di lavoro.



1d0 NY•1926- GA221W1'A UFFICIAJ DEL REGNO D'ITALIA-U 81

coo n.

Iseritione degu østeurati.

'Art. 23.

1Ï tÏatore di îW6f'O ha Ï'obbligò di üblinòàre alla Cassa circou-
.daTiale neHa cui circosciizione-Si ,compie il làVòro, èntro tre glotti
dall'inizio dell'occupazione, gli 0þ0tai e gli impiegati da esso as-
sunti al lavoro.

Gli 0þòFai e Irli ituþi0gatî soggetti all'aëàicatrazione dei 44hli
foied etnã¾a la denuncia si intendonò Bet18'altfo assicútati Þfesãò
la 'coinpetente Cassa circondariale dal mometito ella lor6 mestith
ziôtie al làVotof ta tuono che hoti at din10stti tlal datore di lavoro
che all'4481eutá2ÌØhé ala atatð gtfivveduto þré§so una Cássa inuità
o tina tassa di ftthbt'iek 6 di azienda,

delle ettre e per la somministrazione dei medicinali ed altri messi
terbpeutici, oppure dispone 11 ricovero in im ospedale o stabili•
tnetito di aura ei sensi dell'art. 11 del decret0•legge.

La Cabsa è tet10ta al rimbetso dello dintie all'Amministrazione
ospedaliera, oltrechè nel caso predett0, anche quando il ricovero
sia imposto da ragioni di urgenza, e l'Amministrazione ospedaliera
he avvisi la Cassa nel termine di tre giorni da quello dell'avvenuto
ficovero.

Art. 30.

Lo statuto della Cassa può escludere dalla concessione del sus-

sidio quegli assicurati che contra.ggano la malattia in istato di

nbbrinche2za o per propria colpa.

ATt. 31.

Art. 24.

La denuncia deve contenere:
a) il cognome ed 11 nome del datore di lavoro, la denomina-

zione della ditta, c la sede dell'impresa, azienda o lavorazione;
bi 11 tðgn0the à horne degÏl operai ed impiëgati, ed 11 loro

anno I hâàtital
c) Ï& télègo1•ik þYelessibühle degli òþèthi 4d imþiegati ed 11

loto halatio Bettitúhtlales detettnitato ai sensi delPart. 20;
d) 11 giorb'O tÌéWassim21ohe al lavoro;
e) 11 cognome e nome, e la ditta, del precedente datore di

lavoro.
,In caso diMcata denuntia il datore di lavoro è tenuto a cor-

rispondere alla Cassa di ma14¾iu 1 aouttibutt ilovuti þer tutto il
tempo per 11 quale la denuncia fu omessa, aumentati degli interessi
legalL Esso inoltre dovrà rifondelv alla Cassa le spese da questa
sopportate per la cura e le altre prestazioni a carico dell'assicu-
rato non notificato, o notiilcato úñþe \"ètificatasi la malattia, sem-

prechè nel due anni precedenti il datore di lavoro sia incorso nona

stessa omissione.

Art. 25.

r ÏA cëssatiot,e dell'occupazione deve essere denunciata alla coins

pe'thhtò 1Cassa dal datore di lavoro nello stesso termine di trè

gio'rai.
La mahaanka. della denuticia importa la continunzione della

asMentaziotrë a tutti gli effetti di legge e di regolamento.

Art. 26.

Ilopersio o l'impiegato del quale sia stata denunciata la cessa-

zione de1Poccupazione, decorso il terniine di quattro settimane sta-

bilûò egn' effetti delfaltimo tömmA IliillWrt del 11egio wie reto-

1egò, ¶uð cotthétWare, la ([ñaßtà di atsìòWrito Mediante 11 pag
mento dell'intero contributo seÏtitaññale, corrisþbsto durante 11 pes
ríodð 'ði òbbitykžiðnè 31 taWro, e (Atrché ta'it pagamento non sia
daterrol‡0 pal 1)it 41 due set‡imanè.

CAÞo III.

Dene prestazioni.

AYL 27.

Agh GWolti dell'assicú¥àtiòhè si IWtehde .þet malattia ogni al-
terallöffe tèllo sinto di Minte Elie aWin get coyrseguen2a una «s-

soluta o parziale incapacità al lavoro e 13 hètessità di astisten2n
medica e di somministrazione di mezzi terapeutici.

Tuttavia. non dà diritto alle þrektk2ioni stabilite dal llegio de-

areto-legge la incapacità al lavoro derivante esclusivamente da di-
retti nsici tangenm.

S'intende per priWeTþio $ëlla Inálattia 11 giorno in cui la tha-

lattla % AhŠlWinò¾YA'tð #eññhc1äta alla únäta. La denuncia pre-
de'& àWò its§ëYb Tafta Wgit oygati ðëlla tà¾Na esistenti nel luogo
d@e 'tYoyhit 'BasslðùYato.

Perde 11 diritto alle prestazioni fossicurato che denunci il suo
stato di malattia dopo due settiinane dal giorno in tuì questa si
manifestð, tt meno he egli non dimostri 11 800 stato di impossi-
bilità ad effettuare la denuncia nel termine predetto.

Qualunque sia H tenipo in cui la denuncia abbia avuto luogo,
Tassicurato, il quale provi di non averla potuta effettuare prima,
ha diritto ad essere timbersato dell'Imþorto delle sþese di cura da
esso sostenute per 11 periodo antecedoms alla denuncia, soltanto
fino allo mnmomate di geelle che la cassa stessa awebbe incontrate

þet la somministymione du-Mta della cura medesinTa.

Art. 32.

11 periodo di quttttro settimane, di cui all'ultimo comma del-

I art. 3 del decuto-legge, decorre dal giorno in coi il datore di la-
voro effetinò la denuncia di cessazione delPtettipa210ne.

Art 33.

L'esonero dal pagamento del susssidio di malattia stabilito dal-

art. 9 del decreto-legge ha la0go soltanto quando l'assicurato

colpito da infortunio sul lavoro abbia diritto ad indennità per ina-,
bilita temporanea ai sensi delle \tggi fugli Int rtutti sul laTOTo.

Art. 34.

Le Casse di malattia pesetWo, grevia autorittazione del Mint-
stero délfeconomia na2tonale, stipulärt convðut10nl con Enti antar-
chici o pubbliche istituzioni di beneficenza, affidanglo a questi
l'eseteltie delle tantient AA noe attribatte dalla 39ggt Tuttavia le
Ùassò fisþ hdèl10 in þ10þr10 abil intiketflþìtuth COntrattuall 401•

l'Ente delegato nei riguhral &gli assiturati.

Art 35.

Qualora il Prefetto della Ovevincia ribðnosca che una Cassa tro-

vasi nella impossibilità di somministrare le cure mediche ed i

sussidi terapeutici, questa è tenuta a corrispondere all'a.ssicurato

una indennità nella misura .massima della metà del sussidio di

malattia. La st ssa 'indennità deve ossere corrisposta all'assicurato

colpito da malattia T¾rì del territorie in tid 31 aþþlíta 11 4007010

legge, semprechè ricorrano le condizioni per it diritte alle þre-
stazioni.

Art. M.

Quando non sia disposto l'esonero dall'assientationc al termini

dell'art. 7, l'assicurato al quale per contratto di lavoro o per legge
è garantita almeno metà dello stipendio o del salario durante Ja;
malattia, ha diritto a carico defitt Cassa alle sole cure mediche

o alla somministra2ione dei medicinali e negli altri mezzi tera-

peutici.
In tal caso la misura del conitibuto di ansleuratione dWe et-

sere ridotta in proporfione al ininðre onore a catleo della Cassa,

Art. 37.

Art. 28.
E' nullo qualuwgue patto che tenda a ridurre le prestationi do-

Per mezzi terapeutici si intendono tutti i medicamenti e gli vute dalla Cassa all'as culmio,
altri sussidi,tempeutici atti ad esercitare un'azione riparatrice an Ë" altt+sì 'natle qnalunque ipatio che kohda a ridurre 11 tormù1e

tomica o funzionale, aselusi perð tutti gli apparecchi di protesi, di cinque giorni stabilite dál n i adifatt. 4 del (tègio 'decret'e-'leggo
siano essi destinati ad integrare capacitá lavorative ridotte oppure
la YdHna degli organt Art. 38.

Art. 29.
E' consen1Ïto alle Casse di tantatän 4|i ebTrisp ndere agH 488&

La Cassa di malaftia, aþþëna ricevuta la denuncut dL etri 21- curati etire syociali EttgeldiWria nittesittenth 1 Udíca ed ú¾tèttitit,
l'eYt èn ëséguiti g·li heeëttúlneYitt héëegsuti per stabilire i'l di- coyffe (Ine11e o ðntniMYidhe, DMW[itten lie PTMed, bainMiti, tcWatli,
ritto dell'assiettrato a ricevere le ytestazio'ni, yrovvede pet l'ini2io clima11ehe, e sitnili, ytychè rteTlo 'statuto sia 1Anbilito che imesion-
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rato devo concorrere nella spesa; in baio a tariffa da approvarsi
dal Prefetto, esaminata la sittloziono þnanziaria delle Casse me•

desime, i

Art. 30.

La Cassa di malattia ha facoltà di far controllare dai propri
sanitari gli ammalati ricoverati in ospedale, per i quali essa à
tenuta a corrispondere le diarie, o durante il tempo per cui talo
onere sussiste.

Art. 40.

Le Casse di malattia godono degli stessi vautäggi accordati alle
congregazioni di- carità o ad altre istitogioni pubbliche di benefl-
conza per quar.to riguaixla la tariffa d'acquisto del medicinali.

TITOLO IV.

I)ELL'ASSICURAZIONE FACOLTATIVA.

Art. 41.

Le Cosaq di 3nalattia che intendono escroitare l'assicurazione
facoltativu al sensi dell'art. 17 del decreto-legge, devono nel loro
statuti specitlcare, oltre i casi per i quali l'assicurazione predetta
o ammessa, anche le modalità dell'assicurazione e cioò la misura
dei contribull, il modo e i termini di pagamento di questi e i pe-
riodt di carenza per ciascun caso àssicurato.

L'acsicurazione facoltativa può avere por 1seopo:
le la corresponsione delle prestazioni stabilite per l'assicura-

zione obbligatoria a favore di persono che a questa non sono

soggetto:
lo la cura medica ed ostetrica e la somministrazione di me-

dicinali ed altri mezzi 1erapeutici a favore delle persone di fami-
glia tlegli assicurati obbligatori o facoltativi;

So il pagamento di sussidi di gravidatiza e di allattamento;
40 11 pagamento di sussidi di parto o di assegni mortuari a

persone di famiglia dell'assicurato;
.Þ la concessione della cura medica e dei medielgali alle per-

sore di servi21o dell'assicurato, nonché il pagamento delle diarie
ospedaliere che per legge stanno a carico dei padroni;

6 la concessione della cura medica p del medicinali .e di altri
mezzi terapeutici at datori di lavoro.

Non sono ammessi altri casi di assicurazione oltre quelli pre-
detti, ed in particolare è vietata l'assicurazione di pagainenti di
sussidi maggiori di quelli stabiliti dall'assicurazior.e obbligatoria.
Tuttavia le Casse mutue possono, CDI consenso del Ministero della
economia

.

nazionale, stabilire nei loro statuti l'esercizio di ópere
di assistenza mutualistica, di benef1cenza, di istruzione e simili.

Art. 42.

La gestione delle assicurazioni facoltative deve essere tenuta
completamente distinta e separata, sia agli effetti contabili che' a
quelli patrimoniali, da quella per l'assicurazione obbligatoria.

A tale gestione si applicano tutte le 11orme relative alla forma-
zione delle riserve e alla vigilanza stabilite per la assicurazione
obbligatoria.

TITOLO V.

DELLE FEDERAZIONI.

Art. 43.

La circoscrizione della Federazione regionale delle Casse cir-
condariali di malattia con sede in Trento comprende anche il ter-
ritorio annesso alla provincia di Belluno e quella della Federazione
regionale con sede in Trieste bomprende anche 11 territorio annesso
alla provincia, del Friuli.

Le Casse mutue e le Casse di fabbrica o di azienda possorio es•

sere ammesse, su loro domanda, a far parte dega Federazione
regionale.della circoscrizione in cut le Casse stesse banno sede.

Art. 44.

Le Federazioni regionali har.no lo scopo di coordinare l'azione

sanitaria,'riparatrico e..preventiva, delle singole Casse federate, e

in particolare dello - studio e dell'attuazione del provvedimenti per
la prevenziono delle malattic e per la lotta contro le epidemie e

della compilazione :delle statístiche, secordo le direttive stabilito
dal Ministero, dell'economia nazionale.

Lo Federazioni regionali hanno inoltro 10 scopo'di sovvenire le

Casse federate lo quali, in seguito a totevole morbilith, abbiano
esaurite le proprio riserve. A tal.uopo 10 Federazioni debbono isti•

tuire un fondo di riserva federale.

Art. 45.

Lo stututo della Federazione regionale deve contenere:
10 le condizion per l'ammissione delle Casso mutue e delle

Casse di fabbrica o di azienda;
2e la misura del contributo da versarsi da ciascuna Cassa fe-

derale, e lo altro entrate della Federazione;
> i modi di unpiego del fondi federali:
4 i modi di conTocazione delle assemblee e le norme per la

validità di guesto e delle relativo deliberazioni;
5• i modi di convocazione del Comitato amministratore e le

r.orme per la validità delle relativo deliberazioni;
6o le norme po¼ la formaziono dei bilanci preventivi e con-

suntivi o por la formhzione delle riserve,
Le modif1cazioni allo staputo non sono esecutive senza la ap-

provazione del 3Iinis ero dell'boonomia nastonale.

Art. 46.

Il rappresentante li una Cassa federata ha diritto, nella assem-

blea della Federazione regionale, ad un votó ogat quindicimila as-

sicurattgo frazione.di quindicImtla con un massimo di tre voti.

* Art. 47.

La Federazione regloûale è anuninistrata da un Comitato am-

ministratoré con)posto di im presidento e di due membri, nominati
dal 31inistró per l'economia nazionale: 1 duo membri devono essere

stelti uno fra i rappresentanti dei datori di lavoro e uno fra i rap-

presentanti dei lavoratori componenti l'assemblea.
Il presidente ed i dilo componenti del Comitato restano in carica

due anni e possono essere riconfermati. Essi però decadono dalla

carica qualido .
non tÑestano più 34 qualità di rappresentanti di

Casse federdte ni sensiIdell'ultimo capoverso dell'art. 14 del decreto-
legge.
I a caricGi presidÃnte e di componente del Comitato o gratuita.
Ai membri residenti in località difersa da quella nella quale

ha sede la Féderazion sarà corrispopto soltanto il rimborso delle

spese di viaggio e di e ggiorno per le giornate, nelle quali sono in-
tervenuti alle riunioni- del Comitato.

11 membro assente \1agiustificatamente per quattro sedute con-

secutive decade dalla carica.
Il direttoko della Fe erazione interviene alle sedute del Comitato

con voto consultiYo.

Art. 48.

Spetta al* Comitato úmntinistratore:
16 nominare 11 pe sonale amministrativo, sar.itario, tecnico e

di controllo; :
2• dompilare il regolamento di servizio ed i regolamenti in-

terni, da sottoporrà alfapprovazione dell'assemblea;
3• decidere la Istituzione .e la modificazioné delle opero di

assistenza e di previderiza sociale;
4• deliberare l'imp ego det fondi di riserva:
5° esercliare tutte e altre funzioni ad esso demandate dallo

statuto.
Le deliberazioni di cui al numerl 3 e 4 non sono esecutive senza

l'approvazione del Mini toro dell'ecortomia nazionale.

Art. 49.

L'assemblda della dorazione regionale nomina ogni anno,
anche fuori del proprio hono; tre revisori dei conti, che avranno le

- attribuzioni stabilite dall'art. 184 del Còdice di commercio.

Art. 50.

E' demandata al Comitato amministratore
.
della Federazione

la risoluziono in, via amthinistrativa delle contestazioni che possono
nascere tra due Casse federate, per effetto del disposto del secondo
commi de1Part. 8 del decreto-legge e per l'esecuzione di contratti
per l'attuazione dei servisi reciproct,

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Ile:

18 Ministro per reconomia nazionale:

BELLUZZO
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Numero di pubblicaziono 827.

REGIO DECRETO 4 marzo lose, n. 531.
Donazione allo Stato di un 'terreno in Sassari per la costru.

zione di un museo.

N. 531. R. dearets 4 maarzo 1926, col quale, sulla proposta del
Ministro per le finanze, il Governo 4el Re viene autoris-
zato ad .accettare la donazione allo Stato di un terreno in
Sassuri'per la costruzione di un nruseo, fatta dalla si-
gnora Zell Sanna ved; Castóldi.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.
Regtstrato alla corte'dei conti, addi o aprile 1926.

DEORETO MINISTERIALE 20 marzo 1926.
Nomina del Commissario straordinario per la gestione della

Cassa di risparmio'dt -Chiavari.

IL MINISTRO PER l'ECONOMIA NAZIONALE

Vedata la legge 15 Ingl.io 1888, n. õ540, serie 3a ya ¡>gy.
dinannento delle Casse di risparmio ordinarie e reduto Par-
ticolo 26 del regolamento della legge predetta approvato
con il R. decreto 21 gennaio 1897, n. 43;
Veduto il decreto Ministeriale in data 10 gennaio 1920 col

quale il rag. Ettore Ignazio Drago fu nominato Commissario
straordinario per la gestione della Cassa di risparmio di
Chiavari;
Veduta la lettern in data. 2 marzo 1920 con la quale il

rag. Ettore Ignazio Drago ha rassegnato le dimissioni dalla
carica pre.detta;

Deteranina:

Art. 1.

It cav. Michele Bruzzone ò nominato Commissario stra-
rdinario per la gestioxie della Caesa di risparmio di Chia-
vari in sostituzione del dimissionario rag. Ettore Ignazio
Drago.

Art. 2.

'Ad assistere il predetto Commissario il Ministero potrà
nominare una Cominissione consultiva di due enembri su de-
signazione degli Enti fondatori della Cassa.

Rdata, addì 20 inarzo 1926.
Il Ministro: BELLUZZO.

DEORETO MINISTERIALE 27 marzo 1926.
Ilevoca delPautorizzazione ad esercitare nel Itegno l'assicu.

razione e la riassicurazione contro.i danni alla « Mutua nazionale
delle- assicurazioni » con, sede in Itoma.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i Regi, decreti-legge 20 aprile 1923, n. 960, e 24 set-
temlns 1923, n. SST2, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
mero.&73, concernenti Peseltizio delle assicurazioni private;
Visto il R. decreto-legge 5 apride 1925, n. 110, che ha mo-

dificatd i decreti-legge sovracitati;
Visto il regolamento approvato con R. decreto I gennaio

3025, n. 03;
Vista la deliberazione in data 31 ottobre 1925 con la quale

la « Mutua nazionale delle.assicurazioni » con sede in Roma,
ha deciso di persi in liquidazione;
Considerato che fla deliberazione stessa è stata aflissa e

pubblicata a norma del Codice di commercio;

Decreta:

E' revocata alla « Mutua nazionale delle assicurazioni »,
con sede in Rama Pautorizzazione ad esercitare nel Regnd
l'assicurazione e la riassicurazione contro i Banni.

Roma, addì 27 marzo 1926.

p. Il Ministro: PEGLION.

DECRETO MINISTERIALE 19 marzo 1926.

Nomina dell'on. conte prof. Antonio Cippico in qualità di
esperto ne1Ia Giunta d'arte.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 7 marzo 1920, n. 401, col quale ò
istituita presso il Ministero delle ânanze una Giunta d'arte
per lo studio di tutto quanto possa riguardare le stampe
dello Stato;
Visto che della Giunta deve fare

. parte un esperto deei-
gnato dal Ministro per le finanze;

Detennina:

L'on. conte prof. Antonio Cippico, senatore del Regno,_ E
chinanato a fare parte della Giunta d'arte istituita col R. de-
creto 7 marzo 1926, n. 401, in qualità di esperto.

Roma, addì 10 marzo 1926.
Il Ministro: Votrx.

DECRETO MINISTERIALE 21 marzo 1926.

Nomina del gr. uff. Nestore Leoni in qualità di esperto nella
Giunta d'arte.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 7 marzo 1926, n. 401, col quale è
istituita presso il Ministero delle finanze una Giunta d'arté
per lo studio di tutto quanto possa riguardarc le stampe
dello Stato;
Vista la nota 18 marzo 1926, n. 208, con la quale il Mi-

nistero della pubblica istruzione ha designato in qualità di
esperto il gr. 11ff. Nestore Leoni;

Determina:
Il gr. uti. Nestore Leoni ò chiamato a fare parte dellal

Giunta d'arte in qualità di esperto.
Romg, addì 21 marzo 1920.

U Ministro: VoLer.

DECRETO MINISTERIALE 81 marzo 1926.
'

Itestituzione det!'imposta sullo zucchero'aggiunto agli ortaggi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 12 del testo unico di leggi sullo zucchero, ap-
provato con decreto Ministeriale 8 luglio 1924;
Yisto Part. 10 del regolamento approvato con R. decretõ

2 luglio 1903, n. 347;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

iluposte itidiTetto:

Determina :

Art. 1.

It' ommesst la restituzione delPimposta interna di fab-
bricazione o dell'equivalente sopratassa di confine sullo zuc-

chero iinpiegato neRa preparazione degli ortaggi conser-
vati, sotto funervanza delle formalità vigenti rignardo agli
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altri prodotti, ammpssi, quando siello esportati, alla rpsti- Veduto il pal'ere in data 21,febbraio u. s. del Consiglio di
tuzione dei diritti sulle ma,terie prime. Stato: (Sezione ), le cui considerazioni si intendono ripor-
Per lo sticchero vincolato ad .imposta aggiuntoint detti tate del presente decreto;

ortaggi, è consentito Fabhuono, in*1uogo della restituzione Veduto Part. O della legge summenzionata e Part. 7 del
di cui sopra, colle norme de1Parf. 16 del suindiento-regolas drelativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto
mento. 1912, n. 010 ;

Ärt. 2. Decreta :

La quantità minima degli 'ortaggi ammessa alla restitu-
zione od alPabbuono dell'irnposta sullo zucchero, ò ataþilita
in Kg. 100.

Art. 3.

Il fabbricante che intenda preparare i prodotti di cui al-
Part. 1 deve forne regolato domanda al Ministero delle ti-
nanze, indicando:

1° il nome, cognome e residenza;
2° la natura e Pubicazione, dell'opificio;
3" le materie che intende impiegare ;
4° il processo seguito nella lavorazione dei prodotti.

E' inibito al predetto signor Antonio Dugar il riacquistò
della cittadinanza italiana.

Il preselite decreto sarà pubblicato nella Gametta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 10 marzo 1920.

p. Il Ministro: Totzzi.

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 1996.

Soppressione della Regin agenzia consolare a Duluth.

Il Ministero, riconosciuta Popportunità di accogliere la
domanda, provvede a disciplinare la concessione.

'

Roma, addì 31 marzo 1926.
. Il Ministro : Voir1.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2801, ed il re-
lativo regolamel to approvnio con R. decreto 7 giugno 1866,
n. 2000;

Determina:

DECRETO MINISTERIALE 6 aprile 1926.
. La Regia ageuzia consolare a Duluth dipendente dal RéaRinttivazione del casellarlo giudiziale del Tribunale di Palmi' gig consolato a Chicago ò soppre.asa.

Il presente decreto sara -registrato alla Corte dei conti.
IL GUARDASIGILLI

31INISTRO SEGRETARIO DI STATO Toma, addt 19 febbrnåo 1926.

PER Il GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI CULTO , il Ministro: Mussorar.

Visto il R. cleereto-legge 16 maggio 1925, n. 603, col quale
vtanisa tentporaneamente ailidato al casellario centrale del
Ministero della giustizia il servizio del casellario giudiziale
del Tribunale di Palmi, e si davano disposiéioni per la rico-
:stituzione del casellario stesso;
Ritenuto che il caallario giudiziale del Tribunale di Pal-

mi è ora in grada di riprendere le sue funzioni;
Visti gli articoli 2 del succitato R. decretodegge e 9 del

11. deert to-legge 15 novemlire 1925, n. 20T1;

Decreta :

Col 15 aprile 1920 il casellario giudiziale del Tribunale di
Palmi riprenderà le sue funzioni, in conformità delle norme
vigtoti, e cesserà nei suoi riguardi, a decorrere dalla stessa
*iata, il servizio aflidato al casellario centrale del Ministero
della giustizia con le disposizioni suindicate.

Roina, add1 6 aprile 1926.
Il Ministro : Rocco.

DECRETO MINISTERIALE 10 marzo 1926.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto ehe il signor Antonio Dugar, nato a Ronzina il
10 gennaio 1899 da Bartolombo lIichele e da Maria Pernat,
trovasi in via di riacquistare, .a norma dell'art. 9. n. 3, del.
la legge 13 giugno 1912, u. 555, la cittadinanza italiana de
lui perduta a' sensi de1Part. 8, D. 1, della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre

detto signor Antônio Dugár il riacquisto dèlla cittadinauza
italiana ¡

DEORETO MINISTERIALE 1° marzo 1926.

Istituzione di una Regin agenzia consolare in Mulhouse.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 280-1, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 'i giugno 186G,
u. 2000;

Determina :

E' istituita una Regia agenzia consolare in Mulhouse, di-
pendente dal Regio consolato a: Strashurgo.
Il presente deksto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta TJfficiale del Regno.

Roma, addì 1• marzo 1926.

li .Vinistro: Mussouxx.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'INTERNO

Comunicazione.

A norma dell'art. 2 della legge 31 gennaio 1920, n. 100, si
onumica che, a tbrmine dell'arts 51 del regolamento per la Ca-
mera dei deputati, S. E. il Ministro per l'interno, di conecrto
con S. E. il Ministro per lo finanze, ha presentato alla Presidenza
della Camera deildeputati un disegno di leggo per la conversione
in legge dél R. decreto 29 luglio 1995, n. 1420, pubblicato nella
« Gazzetta Ufficialo » del 24 agosto,successivo, concernente prov
vedimenti pel rifornimento idrico della citta di Palermo.
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IKINISTERO DELLE FINANEE
DIREzlONE GENERALE DEL DEBTIO PUBilLICD.

Perdita di cerlificati. 24 Pubblicazione:

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del Testo unico dello leggt sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17
luglio 1910, n..530,,e-75 del Regolamento generale, approvato con R. decroto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art. 93 del citato Regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione deue sotto
designate rendite, 'e fatta domanda a quest'amministrazione affinché. previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano TBa.
sciati i nuovL

Si diffida portanto chtmque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla .Gassetta Ufficiale, si r11asceranno i nuovl certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti-
ficate a questa Direzione generale nei modi stabilitt dall'art. 96 del citato Regolamento.

OATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del dolla INTESTABIONE DELLE ISCRIZION1 eenŠdella
debito isarizioni di oissonna

· isorizione

3.ð0 g 467254 Per l'usufruttoi Calori Erminia fu Carlo, vedova di Giosuè Mi-
noja L 161 -

Bolo certificato ' ' '

di usufrutto Per la proprietà: Minoja Maria fu Giosuè, moglio di Biggio
Carlo, domic. a S. Remo (Porto Maurizio).

a 447256 Per l'usufrutto: Intestata come Aall'usufrutto precedente . . » · 161 --

Solty carbiBoato Per la proprietà: MinòJa Bernardina fu Giosuë, moglie di Viale
di usufrutto Vittorio, domic. a S. Remo (Porto MauTizio).

a 447288 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . . > 101 -

Solo certificato, Per la proprieth: AHuoja Genoverta fu Giosue, moglie di Lo-
di usufrutto betti Bodoni Frañeesco, domic, in S. Remo (Porto Maurizio).

s 146711 Per l'usufrutto: Calori Emilia di Carlo, ved. di Minoja Glosub , 385 -

Solo certificato Per la proprietå: Minoja Maria, Bernardina e Genovefta fu Gio-
di usufrutto suò, minori sotto la patria potestá della madre Calori Emi-

Ita di Carlo, vedova Minoja Giosuë, .domiciliata a San Remo
(Porto Maurizio).

e 179088 Per Pusufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . . » 175 --

Solo certificato Per la proprietà: Minoja Alaria, Bernardina e Genoveffa fu Gio-
di usufrutto suë, minori sotto la patria potestà della madre Calori -Emi-

lia fu Carlo, domic. a S. Remo (Porto Maurizio).

, 325415 Ballarino Aida di Eugenio, moglie di Galluccio Luca fu Gio-
vanni, domie. In Siano (Salerno), vincolata . . . » '10 -

a 88890 Ballerini Aida di Eugenio, moglie di Galluccio Luca fu Giovan-
ni, domic, a Napoli, vincolata . . . . . . . » 87.50

a 51ð501 Blanchi Caterina di Antonio, moglie di Vesco Giuseppe Lhi-
gi, domic. a San Remo (Porto Maurizio) . . . . L. » 224 -

762500 Intestata come la precedente . . . . . a , e . A 28 -

a 511331 Ves o Ermenegilda di Giuseppe minore sotto la patria potestá
del padre, domic. a San Remo (Porto Maurizio) . . . » 52.50

P, N, 5 19080 Bianchi Caterina di Antonio, moglie di Vesco Giuseppe, domi-
ciliata a San Remo (Porto Maurizio) » 300 ---.
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CATEGORIA NUMERO IM-10NTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI condita annua
debito iscrizioni di ciascuna

15cr1mone

Cons. 5 % 161280 Delle Donne Vincenzo fu Vincenzo, domic. a Fisciano (Salerno) L. 250 -

a 280372 Per la proprietå: Prole nascitura da Profitä Tommaso fu Glu·
seppe, dom. a Palermo . .

. . . . ,
a 4,705 .-Solo certificato

di nuda proprietå Per l'usufrutto: Profita Tommaso fu Giuseppe,

a 200203 Per la proprieth: Figli nascituri di Profita Tommaso fu Giu-
seppe, domic. a Palermo . . . . . . . . . » I 780 ...

Solo certificato
di nuda proprietà Per l'usufrutto: Intestata come all'usutrutto precedente.

I 1305ð0 Giorello Achille fu Luigi, domic, a Carcare (Genova) . . , i 150 -

a 301025 Per l'usufrutto: Frassi Teresa fu Michele
. . , , , '. Og -

Solo certificato Per la proprietà: Frassi Catterina Paolina Vulgo Ninive fu Quin-
di usufrutto tino, minore sotto la tutela di Mingolla Midhele fu Giuseppe,

,
domie, a Genova \

s 276057 Cheleschi Ada di Anton Mattia, moglÍe di Gandio Francesco di
- Beniamino, dom. a Nervi (Genova), vincolàta . . . . § 8, 500 -

a 525301 Peloso .Irma fu Giovanni,Battista, y ova di Ambrosi Agostino,
domic, a Ceccano (Roma), vincolata . a . . .

= 5 -

a 601810 Intestata come la precedente, vincolata . , , , . , y 487, 50

4.50% 20508 Ospedale Cutroni Zodda Giuseppe in Barcellon Pozzo di Gotto
(Messina) , , , . . . , , . . . . » 4,740 -

a 43697 Intestata omo la precedente . , , , , . . . .
y 255 -

3 % 50044. Ciccarelli di Cesavolpe Anna fu Giovan Battista moglie di Au-
gusto S. Feliço di Monteforte, domic. In Napoli, vincolata , 1, 280 -

a 50181 Ciccarelli Anna fu Giovan Battista, moglie di Santelice Auga-
sto di Francesco, domic. in -Napoli, vincolata . . .

i OST -

a 503&0 Cicoarelli Anna fu Giovembattista, m glie d Sa clice di Mon-
teforte Augusto, domic, a Napoli, i Vincolata , , . .

i 456 -

50&35 Intestata, corne la pre.cedente, vincola a
, . , , , , y 1,ð90 -

1222 Intestata come la precedente, vincolata . . , , , , 7 4, 350 -

53993 Ciccarelli Anna fu Giovembattista, moglie di Santelice Augusto
fu Francesco, dómic. in Napoli, vincolata . . . . .

i 4, 236 -

Cons. % 77725 Ongania Giuseppina fu Giuseppe, minore sotto la tutela di Val-
ze111 Antonio, domic, a Lecco (Como) . . a . . » 435 -
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CAŒEGORIA , NUMERO AMMONTARE

del di - INTÉSTAZIONE DELLE ISCRIZIONI cond a un

debito iscrizione . . .

ciascuna tscrizione

4.50% 14683 Ospedale del SS. Gonfalone in Monterotondo (Roma) . .
L. 2,00

.

assegno, provvisorio

Cons, 5% 2õB101 I Per l'usufruttoi Calori Erminia fu Carlo, ved. di Minoja Giosuè » 110 -

Solo· certifleato di i

usufrutto Per la proprietà: Mindja Maria fu Giosuè, moglie di Biggio
Carlo, domic. in S. Remo (Porto Maurizio).

a 258192 Per l'usufrutto i Intestata come an'usufrutto procedente . .
» 110 -

Solö certificato di
usufrutto Per la proprieth: Minoja Bernardina fu Giosuù, moglie di Viale

Vittorio, domic, a S. Remo (Porto Maurizio).

s '-2õB190 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente , . » 110 -

1 Solo certificato di
usufrutto Por la proprietà: Minoja Genoveffa fu Giosuo, moglie di Lobetti

a
. . -

' Dodoni Francesco, domic. in S. Remo (Porto Maurizio).

3.50 ¶e (1902) ' 6692 Fabbricerta parroccluale di Azzone (Bergamo) per la Cappella-
nia Vecchia . . . .

. . . .
. . , .

• 21 -

6694 > Fabbriceria parrocchiale d'Azzone (Bergamo) . . , , ,
» 133 -

a 6695 - Intestata come la precedente . , , , . , , ,
a 70 -

8.60 ©£ 773067 Foresta Angelina di Carmine, mogue di vecchiono Angelo, do-
mic in Napoli

. . . . . . . . . . .
• 126 -

Cons. 5 ¶e ,
905 Ro§a Francesco di Arnaldo, domic. a Brescia

.
. » 20 -

Polizza combattenti i
e

. .

30010 Parrocchia di San Pietro Apostolo in Valle d'Ocre (Aquila) .
• 64õ --

Roma, 30 gennaio 1926 il riirettore generale: CIRILLO.

TouxASI CAMILLO geTente ROma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


